
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
IV L E G I S L A T U R A 

9a C O M M I S S I O N E 
(Industria, commercio interno ed estero, turismo) 

GIOVEDÌ 5 MARZO 1964 
(6a seduta, m sede deliberante) 

Presidenza de! Vice Presidente MONTAGNANI MARELLI 

I N D I C E 

DISEGNO DI LEGGE 

« Modificazioni al regio decreto-legge 26 
settembre 1930, n. 1458, sulla disciplina del
la vendita delle carni fresche e congelate » 
(307) (Approvato dalla Camera dei depu
tati) (Seguito della discussione e rimes
sione all'Assemblea ): 

PRESIDENTE Pag 107, 110 
BONAFINI 107, 109 
DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per l'in
dustria e il commercio 110 
MONGELLI 109 
VECELLIO 109 
VERONESI 109 
ZANNINI 109 

La seduta è aperta alle ore 16,15. 

Sono presentì i senatori: Asaro, Berlanda, 
Bernardinetti, Bonafini, Carubia, D'Angelo^-
sante, Forma, Francavilla, Giuntoli Graziuc-
cia, Jodice, Latanza, Merloni, Molinari, Mon-
gelli, Montagnanì Marélli, Perugini, Sa
lenti, Secci, Vacchetta, Vecellio, Veronesi e 
Zannini. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria ed il commercio De' Cocci. 

V A C C H E T T A , Segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Seguito della discussione e rimessione al
l'Assemblea del disegno di legge: « Modi
ficazioni al regio decreto-legge 26 settem
bre 1930, n. 1458, sulla disciplina della 
vendita delle carni fresche e congelate » 
(307) {Approvato dalla Camera dei de
putati) 

P R E S I D E N T (E. L ordine del gior
no reca il seguito della discussione del di
segno di legge: « Modificazioni al regio de
creto-legge 26 'settembre 1930, n. 1458, sulla 
disciplina della vendita delle carni fresche 
e congelate », già approvato dalla Camera 
dei deputati. 

B O N A F I N I . Onorevole Presidente, 
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle
ghi, la conclusione alla quale siamo addi-
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venuti, relativamente all'articolo 3 del di
segno di legge in discussione, ci ha portato 
a dover consultare i nostri Gruppi parla
mentari, allo scopo di risolvere i grossi pro
blemi che si pongono nella distribuzione del
le carni congelate e fresche e che hanno im
pegnato la nostra Commissione per ben tre 
sedute. 

La complessità di tali problemi, consisten
ti nella necessità di dare ad ogni consuma
tore le garanzie e agli effetti igienici e agli 
effetti economici, ci ha spinto ad esaminare 
la possibilità di giungere, nell'ambito dei 
Gruppi parlamentari, alla formulazione con
cordata di una modificazione del testo del
l'articolo 3, tale da conciliare le diverse esi
genze delle varie parti del Paese con i com
plessi problemi cui sopra accennavo, rela
tivi alla distribuzione delle carni ed alle ga
ranzie dei consumatori. 

Pertanto, la conclusione fu di presentare 
un nuovo emendamento all'ultima parte del
l'articolo 3 e un articolo 3-bis, Se voi per
mettete, pur avendo distribuito tale emen
damento, in tempo utile, a tutti i componen
ti di questa Commissione ed ai capigrup
po, ve lo illustrerò. L'ultima parte del
l'articolo 3 non accennava ad una per
centuale del 20 per cento da distogliere 
dal circuito di distribuzione delle carni 
fresche per destinarla ad un unico com
mercio di tutte le carni, mentre nel 
nuovo emendamento firmato da ohi vi par
la, dal senatore Trabucchi e dal senatore 
Monigelli, si dice: « Le autorità comunali do
vranno curare che in ciascun Comune si 
istituisca una rete distributiva di carne con
gelata corrispondente alla densità della po
polazione e alla relativa distribuzione sul 
territorio, in modo che il numero e la loca
lizzazione degli spacci corrispondano alle 
esigenze dei consumatori e a Iquelle di una 
idonea distribuzione ». 

Ci venne, infatti, osservato che l'autonomia 
comunale non poteva venir meno alle sue 
prerogative, in seguito ad un'iniziativa legi
slativa nella quale fosse indicata una per
centuale; ed ecco allora che nel pensiero 
del legislatore si manifestarono due gravi 
preoccupazioni: la destinazione del circuito 
differenziato, che fosse in rapporto alla 

densità della popolazione, e la sua giusta e 
ragionata collocazione. L'emendamento, poi 
continua così: 

« Nel rilascio delle licenze di vendita di 
carne congelata avranno la precedenza le 
domande di coloro che rinuncino, per il 
periodo di validità della licenza di vendita 
della carne congelata, alla licenza di vendita 
di carni fresche di cui siano già titolari ». 

Proponiamo anche un articolo "i-bis, dove 
viene messa in evidenza la differenziazione 
evidente delle situazioni ohe, 'dal Nord fino 
a Pantelleria, si (manifestano con le loro ca
ratteristiche economiche e sociali. Il testo 
dell'articolo 3-bis è il seguente: 

« Nei Comuni e nelle frazioni di Comune 
ove esistano, alla data della pubblicazione 
della presente legge, non più di tre spacci 
per vendita di carni fresche, l'autorità co
munale potrà autorizzare gli spacci esisten
ti alla vendita dì carni fresche e congelate, 
purché i locali siano dotati di idonee di
stinte attrezzature e sussistano sufficienti 
garanzie igìenico-sanitarie ». 

Mi fermo un attimo su questo punto. Noi 
pensiamo che quei Comuni, che oggi dispon
gono di soli tre spacci di vendita, hanno 
una loro particolare caratterizzazione econo
mica e di popolazione. Pertanto, nei confron
ti di essi, non si può pensare che siano va
lide le stesse valutazioni e indicazioni dei 
grandi centri, dove, spontaneamente, si è ma
nifestato un sistema distributivo molto ido
neo e molto più fitto. 

Abbiamo considerato anche la situazione 
delle zone turistiche. Noi sappiamo, onore
voli colleghi, che per taluni mesi dell'anno 
e per certe stazioni turistiche, nel periodo 
delie feste tradizionali di Natale e Capo
danno e, a volte, nel periodo pasquale, vi è 
un affollamento veramente anormale. Per
tanto, abbiamo creduto opportuno adottare 
un criterio di differenziazione anche nei con
fronti di queste zone. Di conseguenza, il no
stro emendamento così prosegue : 

« Nelle località di cura, soggiorno e tu
rismo le autorità comunali potranno auto
rizzare la vendita di carni fresche e conge
late nello stesso locale purché sussistano 
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le condizioni igienico-sandtarie e di attrez
zatura dì cui al comma ohe precede, con 
particolare licenza stagionale ». 

Noi sappiamo che le licenze stagionali 
devono essere intese nella forma più esten
siva della parola, nell'arco dei tre mesi e 
mezzo in cui vi è il maggiore affollamento. 

Z A N N il N I . Sulle coste dell'Adriatico 
il periodo è più luogo. 

B O N A F I N I . In tali zone, ad esem
pio, non ha alcuna importanza il periodo 
pasquale, durante il quale il fabbisogno può 
essere coperto dagli spacci esistenti in quel
la comunità. Esse, invece, assumono un 
aspetto particolarmente interessante dal 
nostro punto di vista, nel periodo di luglio-
agosto, fino a metà settembre. Quindi, par
liamo di licenza stagionale, intesa a solle
vare le condizioni in cui si trova una co
munità nell'affrontare l'invasione della sua 
zona da parte di centinaia o migliaia di tu
risti italiani e stranieri. 

L'articolo aggiuntivo così prosegue: « Ne
gli spacci autorizzati alla vendita promiscua 
di carni fresche e congelate è vietata la ven
dita di carni insaccate fresche di pronto 
consumo e di carni macinate ». 

Riteniamo, infatti, che su quel banco di 
vendita, quando la carne viene macinata, 
vi è maggiore difficoltà a distinguere una 
volta triturata, la carne fresca da quella 
decongelata. 

Onorevoli colleglli, questo — dicevo — è 
stato il compromesso al quale erano giun
ti alcuni memlbri della Commissione, che 
hanno ritenuto di poter fermare il loro pen
siero in questi emendamenti. Evidentemen
te, la Commissione è sovrana nel poter de
cìdere del futuro di questi emendamenti. 
Davo anche far presente ohe il problema, 
evidentemente, non riguarda solo i membri 
della 9a Commissione del Senato, ma anche 
il proponente del disegno di legge, ohe, in 
questo caso è, appunto, il Governo. A tale 
proposito, vorrei comunicare alla Com
missione che abbiamo ascoltato, fino a po
che ore fa, il pensiero del Ministro dell'in
dustria e del commercio Medici, il quale, 

con molta schiettezza e chiarezza, ha fatto 
presente che, qualora gli emendamenti pre
sentati avessero avuto successo, avrebbe 
chiesto la rimessione all'Assemblea del di
segno di legge. A questo punto, onorevoli 
colleghi, poiché sono convinto ohe ognuno 
di noi e portatore di convinzioni profonde 
per la soluzione di questo importante proget
to di legge che ha aspetti economici, politici 
e sociali, sono autorizzato dal mio Gruppo a 
presentare, ai termini dell'articolo 26 del Re
golamento, la richiesta di rimessione all'As
semblea del disegno di legge firmata da 36 
senatori appartenenti al Gruppo socialista ed 
a quello socialdemocratico. 

V E R O N E S I . Vorrei che venisse 
messo a verbale il fatto ohe questa richie
sta di rimessione all'Assemblea di questo di
segno di legge farà ritardare un regolare ap
provvigionamento di carne congelata sul 
mercato nazionale e darà luogo a tutte quel
le conseguenze che possiamo prevedere. 

M O N G E L L I . Desidero anche io che 
venga inserito a verbale che il mio Gruppo 
politico ha presentato anche esso la richie
sta di rimessione all'Assemblea del provve
dimento. 

B O N A F I N I . À termini di Regola
mento, ci riserviamo di presentare eventual
mente una relazione a latere di quella che 
presenterà in Assemblea il relatore del prov
vedimento. 

Vorrei inoltre precisare che sarà nostra 
preoccupazione chiedere che la discussione 
in Aula del disegno di legge abbia luogo con 
la massima urgenza in quanto non da questo 
momento, ma da sempre noi abbiamo rite
nuto che fosse urgente e necessario risolvere 
questo problema. 

V E C E L L I O . Vorrei esprimere il mio 
dissenso sul fatto che un provvedimento 
così urgente non sia stato definito in Com
missione in quanto noi dobbiamo tener pre
senti le finalità che esso si prefigge. 

In base alle mie esperienze personali pos
so affermare che nel Trentino-Alto Adige, 
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ad esempio, non si sono mai verificate diffi
coltà per la distribuzione tanto delle carni 
congelate che di quelle fresche. 

Esprimendo ancora un volta il mio ram
marico per il fatto ohe la discussione del 
provvedimento non si sia conclusa in Com
missione auspico che, in Aula, si possa giun
gere nel più breve tempo possibile all'ap
provazione di queste norme. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di Stato 
per l'industria ed il commercio. Ritengo do
veroso esprimere l'opinione del Governo in 
merito a questo provvedimento. 

Ricollegandomi a quanto detto dal mini
stro Medici e da me in precedenza non pos
so che esprimere un vivo rammarico per 
la richiesta avanzata dal senatore Bonafini 
in quanto, a mio avviso, si tratta di un prov
vedimento importante che, tuttavia, avrebbe 
consentito di raggiungere determinate fina
lità a tutti ben note. 

Il Governo aveva espresso il suo parere 
favorevole all'approvazione di questo dise
gno di legge come, del resto, molti senatori 
appartenenti a questa Commissione che si 
erano resi conto della opportunità di defi
nire al più presto in questa sede questo 
problema. Inoltre, in linea subordinata, vi 
erano gli emendamenti dei senatori Vac
chetta e Trabucchi che avrebbero permes
so di modificare in qualche suo articolo il 
provvedimento e quindi di approvarlo in 
Commissione. 

Perchè ho parlato di rammarico? Perchè 
l'approvazione sollecita del provvedimento 
avrebbe avviato, diciamo, per una nuova 
strada il sistema distributivo dei generi ali
mentari nel nostro Paese cominciando da 
un settore molto importante quale quello 
della carne. Infatti, m questo settore, avrem
mo raggiunto, approvando il provvedimento 
con urgenza, la finalità di ridurre subito i 
costi di distribuzione di questo genere ali
mentare adeguandoci a quanto avviene ora
mai in Paesi più progrediti ed evoluti del 

nostro Sarebbe inoltre stata possibile l'im
missione sul mercato della carne congelata 
m quantitativi sufficienti, in quanto finora 
è stato possibile mettere in veadita solo il 
10,4 per cento dei quantitativi previsti dalle 
licenze già concesse. 

Avremmo avuto la possibilità di program
mare le future importazioni mentre, per
dendo ancora del tempo, corriamo il ri
schio dì arrivare ultimi sul mercato mon
diale. Approvando subito il provvedimento 
avremmo ancora raggiunto la finalità di ri
durre i prezzi di acquisto della carne per 
cui si sarebbe detcrminato, di conseguenza, 
l'aumento dei consumi dì un genere di pri
ma necessità da parte delle masse popolari. 

Comunque, di fronte alla richiesta di ri
messione del provvedimento all'Assemblea, 
dopo quanto ho detto, posso solo aggiungere 
che mi auguro che il futuro iter del provve
dimento sia il più rapido possibile in modo 
che si possa finalmente risolvere questo pro
blema. 

P R E S I D E N T E . Preso atto delle 
dichiarazioni degli intervenuti ritengo di in
terpretare il pensiero unanime della Com
missione auspicando che questo disegno di 
legge sia approvato nel più breve tempo 
possibile. 

Se nessun altro domanda di parlare, poi
ché a norma dell'articolo 26 del Regolamen
to un decimo dei componenti del Senato ha 
chiesto che il presente disegno di legge sia 
discusso e votato in Assemblea, il disegno di 
legge stesso è rimesso all'esame del Senato. 

L'esame del disegno dì legge proseguirà 
pertanto in sede referente nel corso di una 
prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 16£5. 

Dott. MABIO CASONI 

Direttore gen dell'Ufficio delle Commissioni parlamenten 


